
L'INTERVISTA. L'olimpionico ucraino è a Roma per l'iniziativa «Sport contro la droga» 

Valeri Bettov, « canalone 
Mveftdtteaniahnafite 

nMttw M e Sport 
kiUtolM 

Alberto ftis 
• Lo stato maggiore del Cernitalo olimpico intemazionale i rappreseli 
tanti delle Nazioni Unite alcuni esponenti politici e i massimi dirigenu 
sportivi italiani un grande spiegamentodi uomini len ali interno del Sa­
lone d onore del Coni per partecipare alla pnma giornata del convegno 
«Sport agamst Drug» L iniziativa concertata dal Ciò e dal! Orni ria rap­
presentato | occasione per la stipula di un importante accordo Juan An 
tomoSairiaranch presidente del Ciò e Giorgio Giacomelli il responsabi­
le dell Onu per quanto riguarda il programma internazionale di lolla agli 
stupefacenti hanno firmato un documento in cui viene assumo I impe 
Uno a realizzare un progetto comune di difesa dell integrila fisica e mora 
le della gioventù di fronte al dilagare delle droghe Per ora si tratta di una 
dichiarazione di Intenti a cui nell immediato futuro dovrà seguite il con­
creto coinvolglmento del mondo nello sport in una battaglia che -come 
sottolineato da molti degli intervenuti - ha dimensioni planetarie -lo 
sport - ha dichiaralo Samaranch - può fare molto per preservare la gio­
ventù dalla tentazione della droga Ed È propno sull azione preventiva 
che bisogna Insistere per sconfiggete il problema della tossicodipenden­
za La repressione da sola può lare poco» Significativa la testimonianza 
portata dal sindaco di Roma Francesco Rutelli «Su 60 ragazzi detenuti 
nel carcere minorile di Casal del Marmo ben 46 hanno utilizzato nel pas-
saio droghe pesanti epraucamenletutti risultano aver (atto usodisostan 
ze leggere Ebbene nessuno di loro ha mal avuto I opportunità di platea­
le un attivila sportiva» Don Matto Picchi responsabile del centro italiano 
di solidarietà, ha sottolineato la funzione che potrebbe avere lo sport in 
un dlveiso approccio al problema droga. "In questo momento avverto un 
generale calo di attenzione riguardo la piaga della tossicodipendenza 
Ormai le famiglie coinvolte tendono a delegare lutto alle comunità tera 
peullctie Portano 11 I ragazu come un lempo si lasciavano i figli discoli 
nelle colonie1 Oggi è prevista la seconda e conclusiva sessione del con­
vegno 

Riecco Borzov 
quando lo sprint 
ti fa ministro 

MUCO MKTIMiaiM 
• ROMA «Lo so, scrivevate che 
ero un robot un automa dello 
sprint Forse è colpa di questi oc 
chi I giornalisti li guanUvano e 
pensavano che non provassi alcu 
na emozione Ma dentro di me na 
ruralmente era diverso» Quelle pu 
pillo chiare (orse azzurre, ferse ce­
rulee, forse grigie propongono gli 
stessi enigmi di allora. Il resto no è 
cambialo profondamente 

SI chiamava Valeri Borzov - si 
legge nella •Storia dell atletica, di 
Roberto L Quercelanl-ed eccelle-
va in lutti gli aspetti che carattere 
zano il velocista di classe rapidissi 
mo nel reagire allo sparo pronto 
nell accelerazione freddo e com 
posto I» ogni tese della corsa pra 
Hcamente dal primo ali ultimo me­
tro Oggi è dimoile riconoscere nel 
pingue quarantacinquenne che ci 
sia di fronte la formidabile macchi 
na agonistica di allora L azione 
degli anni e della buona tavola ne 
ha via via dilatato I lineamenti at­
torno a quel due specchi che ti 
scrutano insondabili Quando era 
Il 1972 Borzov vinse le due meda 
glie d oio dello sprint durante le 
Olimpiadi di Monaco divenne uno 
dei massimi strumenti di ptopa 

ganda sportiva In mano agli uoml 
ni di potere dell allora Unione So­
vietica Adesso Valeri Borzov è egli 
stesso un uomo di potere ministro 
dello sport e della gioventù della 
neonaia repubblica ucraina presi 
dente del comitato olimpico del 
suo Paese e uno dei 92 membri del 
Oo quello che viene considerato 
«Il più ristretto club del mondo» 

Botro, ci acconti qaakeM del­
ta tue vttadooel'atlettea. 

Non ho mai abbandonalo il mon 
do dello sport anche perché lin 
da quando ero atleta mi chiedevo 
che cosa avrei potuto fare per mi 
gliorare I ambiente in cui vivevo 
La svolta e e stata nel 1984 quan 
do sono stato insento nell orga 
nlzzazione che promuoveva lo 
sport fra i giovani dell Ucraina al 
loia ancora una repubblica def-
lUrss 

E come h t i mutilo mnairir? 
È accaduto nel 1991 subito dopo 
che I Ucraina è divenula una na 
ztone indipendente Mi nominò 
direttamente il presidente Krau 
chuk 

Uè Incarico che lei ha consen»-
to nonottaate I N eucceeeho • 
cruento ribaltone governativo... 

Evidentemente il nuovo presiden 
le Kuchma ha valutalo in modo 
positivo il lavoro che avevo svolto 

Ma lei paratie t i è buttai» M pu­
n t a ? 

Perche ritengo di poter fare qua) 
cosa di utile nell organizzazione 
sportiva del mio Paese Attual­
mente su 53 milioni di ucraini sol 
tanto 600 000 praticano seriamen­
te lo sport lo credo che per ere 
scere si» necessario rinsaldare 
quelli che erano i cardini sportivi 
del sistema sovietico Cito tre 
esempi le scuote speciali per l 
giovani atleti, la formazione degli 
allenatoti e I Investimento di risor­
se economiche nella ricerca 
scientifica 

Ma Mar i * Sergej! Bua**, H pKi 
tanna» «Hata imUno, pjenrl-
ece «baro aVettero patene -a 
caw * impoaaMbaHananl-. 

Bubka non vive fuori ma «sta tuo 
n» E la stessa scelta ha fatto Oksa 
na Baiul I olimpionica di patti 
naggio su ghiaccio Nessun pro­
blema con loro i importante è 
che gareggino per 1 colon dell'U 
traina Semmai il problema è rap 
presentato dal continuo esodo dei 
nostri allenatori allettati dalle of 
fette che ncevono ali estero 

Pachi storni t a t i e appreso «ha 

Due ori al Giochi'72 
Valeri Benov*nateU Mat tare ISUataaroor, npaaejneeWUorelna, 

ancora vertamie.vl—eJWane H titolo europe»«ri 100 metri contado 
lnir4i i iaiwal9.0uo»artdoo»neU»wptortc«e*hi^ 
ci hi la u à eeBnWtnallemeaene tea H «eppletiwoeaBo uà 100 a 21» 
meM(M-2TeMmrW19T2 torio* laeteiawaaWtoplì 
*traor«M>1etai»reMmalcompMe*im»apnrto^ 
Pt*iwcoiivatòl'ai»MiaO(uri4Hauotaa«e,maaal«jaait1a1laai« 
aveva con» ki 10 *<»?, neavo NCOHleuropao) a pel aiate aal J00(»*00, 
ancora un primato europeo). Fu ojioHo l'apice dotta oua parabola etliolca 
tttcho •> tino inni dopOp •» QHol di RoraL coni|iililèroitMélReOWHO 
europeo eoi 100 metri M T » ) ptacafand» Piatta Mtejtit, tmieHn 
erodiseli. leongWem» rwoaH* aganletlte. Hai coree dato eaa cantala 
Bor»vh«anctievlatoeette tfaJal caniploiieeetopaelndaorealBOOM 
metrifrali 7 0 a l 77. 

la nazioni nate del dbeoMatee*» 
dell'Una intendono dar * a ad 
un progetto aportfw e ernia» 
d i M vtata dal «echi «1 «tonta 
'S&TMtteaceettorUeneu. 

Noi non abbiamo nulla in contra­
rio alle intese sportive intemazio­
nali Perù non vogliamo essere og 
getto di un accordo che ci metta 
qualcuno sopra la testa a cui do­
ver rendere conto 

Siderite* «la Rinata? 
In Ucraina esistono ancata perso 
ne che votrebbero tornare sotto 
I ombrello protettivo dei russi La 

nostra è una nazione democratica 
e ognuno può pensarla come gli 
pare, perù queste è veramente 
una cosa improponibile sopra! 
tutto per motivi economia 

Mei pnrni anni Settanta, eP/epo* 
camMiee notatile, le «portata 
«acne tana*» al confronto ha la 
atea lepi ipt t iMt. Lai al è mal 
eentMaaatfafMparWel? 

La realtà di allora era molto diver­
sa In quel contesto politico so­
ciale e sportivo io rappresentavo 
indubbiamente un simbolo Mala 
cosa avveniva senza coinvolgerci 
direttamente anche se a qualche 

mio coetaneo non dispiaceva ai 
fatto sentirsi un atleta potìuctzz^ 
to PersraiaJmeQUj.nsnjni sono 
mai sentito usato da nessuno 

Lai » Pietro Menate alata etatj 
0 utann due votateli Manchi 
capaci <*. tette» I pendi eprin-
tem d) colore. Perché? 

(Boizov nde) Perché eravamo 
più forti di loro' Ma la venta è che 
gii sprinter; neri nella media han 
no qualcosa m più sono musco 
lermente più dotau 

•roano domenica Unfard Chri-
ette ha etaMtto due pretUflo*! 
record Indoor nella velocità. E 
quando i l rimetta mane all'ai-
bum dal pritaati, tornane metria-
M tacMaMhlm*aln»peig_ 

lo ero un atleta pulito adesso tan 
te cose sono cambiale Molte per 
sone pensano che occorra addint 
tura fare una distinzione fra ì re 
cord puliti e i primati flutto del do 
ping un pò come accadde quan 
do si separarono i risultati ottenuti 
col cronometraggio manuale da 
quelli leìettnci» È ormai del tutto 
evidente che in lalune specialità i 
risultati non sono attendibili basti 
pensare al lancio del peso II do­
ping e un problema grave che ri 
sciita di togliere credibilità ali atle­
tica leggera 

Cateto, Viareggio 
Da domani 
gli ottavi 
Questi i risultati delle partite del 
giocate len Nola Milan 2 3 Napo­
li-Southampton 5-0 Brescia-Reggi 
ria 0 2 Inter Espanol 1-3 Lucche­
se Tonno 0-0 Lazio-Yomiun I I 
Per domani previsti questi sconto 
Fiorentina Mitan Parma Napoli 
Lucchese-Perugia Tonno-Padova 
Brescia Palermo ed Espanol Ju 
venius. 

Pr»Mfrtata 
Hrrèao 
Adriatico 
Partenza l'8 marzo da San Giusep­
pe Vesuviano e amvo il 15 sul tra­
dizionale traguardo di San Bene 
detto del Tronto Questo le otto 
tappe della •Tirreno-Adnatico' 8 
marzo S, Giuseppe Vesuviano-
Pompei. 3 marzo Cassino-Ferenti 
no 10 mano Anagni-Santa Man 
nella I I marzo Santa Severa-So-
rano 12 marzo Porto S. Stelano-
Sonano nel Cimino 13 man» Ter 
ni-Comunanza, 14 marzo Monte 
Urano-Toire S Patnzio e infine il 
15 marzo cuculio con partenza e 
amvo a S Benedetto del Tronto 

IfitfhUtemi 
«Mot lino» 
porltopptotJ 
Più di 850 chiamale ut soli quattro 
giorni sono giunte alla «hotline» 
speciale istituita dal) Intelligence 
Service per smascherare I respon­
sabili degli Incidenti avvenuti du­
rante la partita Bre-InghllteiTa di 
mercoledì SUNSO Lo ha reso nolo 
un portavoce dell Intelligence 

Cateto " 
Multa por 
Fonaoea 
L espulsione a Marassi per un evi 
dente fallo di reazione su Galante 
costetfi cara a Daniel Fonseca La 
società gialkaossa, anche dietro le 
sollecitazioni del tecnico Mozzone 
ha deeteoili-multerlo perunawirao ili4 

•ette dovrebbe •aggirarsi sul110 mt-
hojii i 

Tonfato woMlal 
Stoccarda» ritiro 
(HOaudonzi 
Prematura conclusione del torneo 
Atp di Stoccarda per Andrea Cau-
denzi che ha abbandonato di hon 
te al suo compagno di •scuderia» 
I austriaco Thomas Muster quan­
do questi conduceva per 6-2 5-1 
Poco pnma di scendere in campo 
il faentino aveva appreso della 
morte della nonna paterna alla 
quale era molto legato 

Davis, Samara* 
aongaochorà 
contro l'Hall» 
Pete Samptas n 1 mondiale non 
adonterà I Italia nei quarti di Anale 
della Coppa Davis di tennis dal 
31/3 al 2/4 a Palermo Pete Sam 
pras si è detto indisponitele perché 
non desidera restare troppo a lun 
go in Europa anche a causa dello 
stato di salute del suo allenatore 
personale TimGullikson 

Rolry Bagglo: "Drogarsi è morire» 
Abol Balbo: «Salviamo I bambini» 
Un atleta raiipioietilellni par continente, ctmpio et» come tomqtw 
eereMeUmalcL Mcwweew -Sport contro la rlroga> erano preoenu Ieri 
Ho»ort»ofrggln<E»ropo|.«Jiol Balbo (Umartche) -H calciatine argenta» 
ha eoetNiilto all'ultimo memento l'aPMremanlan «Mah, Impegnato ai 
Bratto oen la tue Mattonale-.lutai Mara Mela), llrugUeteautrailano 
Miche»! M»e«^(Oc»ei»ta)»Veni»t»l«>enBabo(«Jrtee). 
Roberto B»ggle,eh»lieB*rt»to» tango con HhMiaabo (tenenti 
vogl lm in tAniinti.vlenlacorraro a t t i l l a i ^ 
dhe, a timbrare H eartaWno. 
•É «ombrato motto aenaMHizato al proMema-, harwo detto g ì 
eriantautarl del convegno. Ecco che eoe» ha dMMarate Beute: 
•Prema» la droga è come morire plano pieno. MI aaguro ohe lo aport 
poeaa laM<r«alCOBa,eo|inKiitb>aal punerMia prevenzione. 
UvtWitomeapritaiportairt»- Erapweante anche come oeaenatore 

ATLETICA. Ntyongabo, grande star dei 1.500, parla dì sé e del suo paese sull'orlo della guerra civile 

«Corro per vivere e per il mio Burundi» 
STamtOntOUtfMM 

l'ex-attaeeante del'lnter, Kart Heinz Rammenlgpjo, et» ha raccontato 
fesperienza tedeeoe. 
t i fletmanla, Infatti, da «mone aratili calcio coopera con II governo per 
portare avanti anMaMeia contro la droga. Maderlacono tatti I giocatori 
dellaNazIonale: •Quelle che I campioni temo»! p»»oi» dar» al giovani -ha 
detto ItaMmenlgga - e un eeemolo partMolaiinente Importante, perche 
InMineeeondtitrofi»!* Haroprl» corpo. La noetnfeaéailonet quella 
pU temo»» la fiermanle eul fronte doNa letta contro la droga. Facciamo 
molti ipot e abbiamo contatti frequenti eoa le ecuole-. 
Mei Balbo, nttneeetrte argentine dona Roma, ha parlato eeprattimo di 
pravenalonei H bambini danno awlclnaral allo sport e noi dobbiamo fere 
tettali pntatbPeperalliMnanarl rWIn droga. U aport mi he Mugnaio 
motto come ateelpllna e crea» poeeaeeeete un granile detenente contro 
ledroge. Ceeere acetto urne uomo-lmmeglne mt rtomple di mgogao.La 
eedote Ite andandovemoll peggio ol banMnllmioiiMMwmolbaelniI 
probleinLTuttl Homo etati giovani e akUamo avuto I nottri campioni, per 
quatto ao ««uale fenpertanza ala l'esempio. Ubiamo una reeponeablaU 
enorme» 

• ROMA -Se il Burundi fosse uno 
Stato seno io sarei i ambasciatore 
dello sport e non dovrei chiedere 
personalmente a Samaranch di in 
tervenlre per garantirmi lo stipen 
dio Venuste Nlyongabo eiegan 
ttssimo nel suo completo grigio e 
uno dei nomi nuovi dell atletica 
leggera africana Argento nei 1 500 
metri al mondiali luniores di Seul 
del 1992 lo scorso anno ha ottenu 
to il secondo miglior tempo mon 
diale nei 1500 3 Su 66 lilla 
(Francia) 10lugliol9lM Èlunico 
alieta che nella specialità può 
ostacolare io strapotere dell algen 
noMorceh Niyongabo ha 21 anni 
(e nato a Vugizo il 9 dicembre 
1973) vweddll993aSienB(quar 
Uere del Cappuccini) la parte del 
«team«Dionisl è allenalo da Ange­
lo Bellanova parla berte I italiano 
(•ho [alto una full immersion di tre 
mesi») e ha un debole per i com­
puter (-mi piacerebbe lavorate nel 
settore dell Informatica» ) lon Ve 
tusle ha panel Ionio al convegno 
«Sport contro la droga- come rati 

presentante dell Africa e ha appro 
fittalo della presenza di Juan Sa 
maranch prendente del Comitato 
olimpicoinlemaiionale persensi 
bilizzarc la massima autorità dello 
s|»rl mondiale al suo caso partico­
lare grande atleta costretto a emi 
Eittrc ali estero per allcnaist (in 
Burundi non esistono piste d atleti 
ca) e privo di aiuti economici 
Niyongabo ha finora sbarcato il lu 
narlo grazie allo sponsor (la giap­
ponese «Miznno ma il contratto 
scadrà ad aprile) e soprattutto 
gra?ie ai premi dei meeting Come 
une die Venuste è costretto a cor 
rete per vivere MaNiyongabo che 
len lia latto amicizia con ftoberto 
Baggio non ha la testo nvolta solo 
ai problemi peisonali ilsuosguar 
do si allunga fino al Burundi che è 
sull orlo della guena civile Si teme 
un nuovo Ruanda una nuova 
guerra razziale tra tutsi e hutu Ve­
nuste è tutsi aula minonlarla (ap 
perù il 16 percento) macheda 
sempre denene il potere politico 
ed economico del piccolo Stato 

ione»*» r^ongnoa A Pali 

centro africano 
Nqrongabo> eia proprio urgente 
quatto coKoquIe con Samaran­
ch? 

Da molti mesi attendo una borsa 
di studio Sarebbe una garanzia 
che potrebbe permettermi di pro­
grammate bene la mia attività In 
vece dopo le promesse che mi 
sano state fatte non ho ricevuto 

nulla Cosi sono costretto a non 
saltare una gara per sperare nei 
premi Devo sacrificare gli aliena 
menti per guadagnare i soldi per 
vivere 

Samaranch che cota la ha rttpo-
tto? 

Mi ha detlo che certi problemi 
non sono di sua competenza Ha 
affidato il mio caso al consigliere 
etiope Kidane Dicono però che il 
Ciò non può intervenire su un fai 
10 di compotenza di una federa 
zione nazionale Ma si rendono 
conto di che cosa sia la federazio­
ne di atletica del Burundi' 

Chacea'aT 
11 nulla Manca qualsiasi forma di 
onjanlzzazlone Speravamoche il 
riconosci memo da parte del Ciò 
(1993) colesse risolvere qualche 
problema Invece la situazione 
non è cambiala Gì atleti non 
hanno alcun rapporto con la he 
delazione In Burundi purtroppo 
non hanno capilo I importanza 
dello sport 

Ma tane m Burundi ai «piatto 
momento ci tono proMemi più 
Importanti: Il eira peate e tal-
l'erto della guerra CMKM. 

È vero Ma non credo che se 
scoppierà la otterrà sarà una 
guerra razziale Da noi le etnie hu 
tu e tutsi sono riuscite sempre a 
convivere Da noi il problema è il 
potere politico E pòi e è uh se­
condo problema che In Europa 
sottovalutate i trafficanti di anni I 
loro affari si sono spostati dal 
Ruanda al Burundi 

Hetgl attimi giorni la capitale, 
BojHmtwn, ha già contato I ori. 
mlmortL. 

SI ma io spero che i militari rie 
stano a controllare la situazione 
Finora hanno tenuto una posizlo 
ne di neuualilà e sono nusciti a 
impedire che la fiueira esplodes­
se 1 miliian vogliono il disarmo 
generale 

È difficile però non httravedero 
un nuovo Reanda... 

Ripeto confido nel senso di re 
sponsabillta dei militati In Ruan 
da inwce nei massacri I militari 
sono stati in pnma linea 

Venuste, (al t i «ente tutti o un 
dttae*»<WBi*WMll? 

Io mi sento di rappresi mare tuLwi e 
hulu Sono convinto che (tossia­
mo vivere insieme in pace 


